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Per decenni, sono stat i scopert i nuovi farm aci in anim ali e piante esot iche. Anche i geni 
di specie e sot tospecie rare, grazie all’ingegneria genet ica o all’ibr idazione ordinaria,  
perm et tono di produrre nuove specie. Oggi di norm a sia le specie sia i farm aci sono 
sot topost i a brevet to;  e ciò m et te in difficoltà i paesi in v ia di sv iluppo che potrebbero 
farne uso. 
 
I  m onopoli dei brevet t i sulle varietà di piante e di anim ali,  sui geni e sulle nuove 
m edicine, m inacciano di danneggiare i paesi in v ia di sv iluppo in t re m odi.  I n pr im o 
luogo, alzando i prezzi al punto da rendere inaccessibili queste innovazioni alla m aggior 
parte dei cit tadini;  in secondo luogo, bloccando la produzione locale in base alla volontà 
del propr ietar io del brevet to;  in terzo luogo, per le var ietà agr icole, vietando ai contadini 
di cont inuare a colt ivarle com e hanno fat to per m igliaia di anni.  
 
Proprio com e gli Stat i Unit i,  che nel XI X secolo erano un paese in via di sviluppo, si sono 
rifiutat i di accet tare i brevet t i r iconosciut i dalla progredita Gran Bretagna, oggi i paesi in 
via di sviluppo hanno bisogno di difendere l' interesse dei loro cit tadini proteggendoli da 
tali brevet t i. Per evitare i problem i causat i dai m onopoli,  non ist ituiam oli. Che cosa può 
esserci di più sem plice? 
 
Ma per far questo i paesi in via di sviluppo hanno bisogno del sostegno dell'opinione 
pubblica m ondiale. I l che signif ica andare cont ro un punto di v ista che le im prese 
sostengono con forza, cioè che invest ire in biotecnologia autorizzi a creare m onopoli 
senza preoccuparsi dei loro effet t i su tut t i gli alt r i.  E signif ica opporsi ai t rat tat i che 
queste im prese hanno persuaso gli Stat i Unit i a im porre alla m aggior parte del m ondo 
t ram ite m inacce di guerra econom ica. 
 
Non è facile sfidare un'idea sostenuta da così tant i soldi. Così alcuni hanno proposto, 
com e im postazione alternat iva, il concet to di "biopirater ia" .  I nvece di opporsi 
all'esistenza di m onopoli biologici,  questa im postazione aspira a dare al resto del m ondo 
una porzione del profit to r icavato da essi. La loro tesi è che le im prese di biotecnologia 
com m et tono una "biopirater ia"  costruendo il loro lavoro sulle var ietà naturali o sui geni 
um ani scopert i nei paesi in via di sv iluppo o t ra popolazioni indigene - - e perciò, per 
farlo, dovrebbero pagare delle UR\DOWLHV.  
 
I l term ine di "biopirateria"  a prim a è vista accat t ivante, poiché t rae profit to della 
tendenza at tuale verso poteri m onopolist ici sem pre più num erosi ed estesi.  Va con la 
corrente, non cont ro. Ma non risolverà il problem a, perché la diff icoltà nasce dalla 
tendenza che questo concet to legit t im a e che m anca di cr it icare. 
 
Le varietà e i geni ut ili non vengono scopert i dappertut to o con dist r ibuzione uniform e. 
Alcuni paesi in v ia di sv iluppo e alcune popolazioni indigene avranno fortuna, e per 
m ezzo di tale sistem a riceveranno, alm eno per i vent i anni della durata di un brevet to, 
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finanziam ent i consistent i;  pochi potranno diventare tanto r icchi da causare 
sconvolgim ent i culturali - - cui segue la seconda puntata della storia,  quando la r icchezza 
finisce. Da tale sistem a, nel frat tem po, la m aggior parte di quest i paesi e di queste 
popolazioni r iceveranno poco o niente. Le UR\DOWLHV della "biopirateria" , com e il sistem a 
dei brevet t i in sé, si t radurranno in una sorta di lot ter ia. 
 
I l concet to di "biopirateria"  presuppone un dir it to naturale alla proprietà di varietà 
naturali (di piante ed anim ali)  e dei geni um ani. Se accet t iam o questo assunto, sarà 
difficile contestare che le im prese di biotecnologia hanno un dir it to naturale alla 
propr ietà di una var ietà art ificiale, gene o farm aco che sia, e dunque negare la pretesa 
degli invest itor i in m erito al cont rollo totale e m ondiale sull'ut ilizzo di tale var ietà. 
 
L'idea di "biopirateria"  offre alle m ult inazionali e ai governi che lavorano per loro un 
m odo facile per consolidare per sem pre il loro regim e di m onopolio.  Most randosi 
m agnanim e, possono concedere una piccola parte dei loro int roit i a poche for tunate 
popolazioni indigene;  e da quel m om ento in poi, qualora qualcuno chieda se i brevet t i 
sulla v ita siano una buona idea, possono r ispondere citando quest i indigeni insiem e al 
m ito dell' " inventore squat t r inato e geniale"  e così dissim ulare la quest ione del 
saccheggio degli oppressi. (Al giorno d'oggi questo è un m odo di com portarsi m olto 
diffuso nel m ondo degli affari. Le OREELHV dell' " indust r ia m usicale" , ad esem pio, hanno 
increm entato i poter i del FRS\ULJKW in nom e dei m usicist i,  che am ano chiam are 
"creatori" , m ent re danno loro solo il 4%  dell'ent rata totale) .  
 
Ciò di cui i popoli del m ondo non sviluppato hanno realm ente bisogno per la loro 
agr icoltura e la loro m edicina è essere liberat i da tut t i quest i m onopoli. Devono essere 
liberi di produrre m edicinali senza dover pagare le UR\DOWLHV alle m ult inazionali.  Devono 
crescere e r iprodurre ogni genere di piante e di anim ali per l'agr icoltura;  e se decidono 
di fare r icorso all' ingegneria genet ica, devono essere liber i di com m issionare le 
m odifiche genet iche in grado di soddisfare le loro necessità. Un bigliet to della lot ter ia 
per condividere le UR\DOWLHV su qualche var ietà e qualche gene non com pensa la perdita 
di queste libertà. 
 
È certam ente ingiusto che le im prese di biotecnologia t rasform ino le r isorse genet iche 
naturali del m ondo in m onopoli pr ivat i - - tut tavia l' ingiust izia non consiste 
nell'appropr iazione della legit t im a propr ietà di qualcun'alt ro, m a nel pr ivat izzare beni che 
dovrebbero essere pubblici. Queste im prese non sono biopirat i:  sono biocorsar i. 
 
 
Copyright  (C)  1997, 1999, 2000, 2001 Richard Stallm an 
Verbat im  copying and dist r ibut ion of this ent ire art icle is perm it ted without  royalty in 
any m edium  provided this not ice is preserved. 
 
La copia let terale e la dist r ibuzione di questo art icolo nella sua integrit à sono perm esse 
con qualsiasi m ezzo, a condizione che questa nota sia r iprodot ta. 
 
 
La t raduzione è r iproducibile alle stesse condizioni del testo or iginale. 
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Per cont r ibuire, si vedano le LVWUX]LRQL�SHU�JOL�DXWRUL� 
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